
La separazione 
e il divorzio 

con 
la "negoziazione 

assistita" 
degli avvocati

La separazione 
e il divorzio 

che si ottengono 
semplicemente 

davanti 
al sindaco

La legge 162 del 2014 
separazioni e divorzi si possono ottenere 

non più soltanto in tribunale, 
ma anche in Comune

Il nuovo rito 
prevede due formule

Le coppie ammesse 
al "divorzio facile": quelle 

che si separano consensualmente 
(per accedere al divorzio 
senza avvocati bisogna 

non avere figli, 
né patrimoni da dividere)

L'iter 
si svolge nello studio dell'avvocato, 

dove tra gli ex coniugi 
viene stilato un accordo 

sul quale entro 10 giorni la Procura 
deve dare parere favorevole 

o contrario e trasmettere 
l'atto al Comune

Nulla cambia 
nella sostanza 

della legge sul divorzio: 
restano i due gradi 

di giudizio 
e tre anni di attesa 
tra la separazione 

e il divorzio
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“Economico e veloce”
Da Genova alla Sicilia
è boom del divorzio facile
Domande moltiplicate, un mese dopo il via libera alla legge sull’addio consensuale
“Fuori dal tribunale ogni cosa è più semplice”. E il prezzo è fisso in tutta Italia: 16 euro

MARIA NOVELLA DE LUCA

S
ORRIDENTI i due ex si salu-
tano con un abbraccio
veloce, nel monumenta-
le atrio del Palazzo del-
l’Anagrafe di Roma, in

mezzo alla folla a caccia di certi-
ficati. «È stato celere e indolore,
una formalità, come è giusto che
sia: abbiamo figli grandi, nuove
vite, il nostro divorzio era già una
realtà da almeno quindici an-
ni...». 

Arrivederci, da buoni amici: a
volte accade. Il divorzio cambia,
finalmente, non ancora nei tem-
pi, ma già nella forma. A poco più
di un mese dal via libera della

nuova legge che ha lanciato il “di-
vorzio facile”, (la possibilità cioè
di separarsi non più in tribunale
ma con la “negoziazione assisti-
ta” nello studio dell’avvocato e
poi davanti al sindaco), mentre
alcuni Comuni sono già a pieno
ritmo e altri si stanno attrezzan-
do, le richieste sono già centi-
naia. E il prezzo fisso per dirsi ad-
dio, uguale in tutta Italia, è di 16
euro a coppia. «In poche settima-
ne abbiamo fatto 35 separazioni
e divorzi, più di un caso al giorno
— dicono dall’Anagrafe di Geno-
va — alcuni con l’assistenza degli
avvocati, altri direttamente con
l’ufficiale di stato civile». Stessa
sorpresa a Bari, dove in pochi
giorni, da quando è stato aperto
il servizio, sono state già “tratta-
te” 27 pratiche; in Veneto i nuovi
uffici per lo “scioglimento del
matrimonio” sono attivi da metà
dicembre, e così in Toscana, in
Emilia, in Sicilia. «L’afflusso è no-
tevole», conferma Angelo Ago-
stinelli, dirigente dell’Anagrafe
di Roma, la più grande d’Italia.
«Le coppie ci ringraziano, sono
contente, dicono che così è tutto
più semplice e meno traumatico,
noi siamo già riusciti a gestire 50
separazioni e divorzi con la nego-
ziazione assistita, e una decina di
scioglimenti direttamente da-
vanti all’ufficiale di stato civile». 

Ogni anno nel nostro Paese ci
sono 50mila divorzi, nel 2013 ci
sono 90mila separazioni di cui
l’84 per cento concluse in modo
consensuale. «Tutto lascia pre-
vede che la domanda crescerà in
modo esponenziale. Tra pochi
giorni — aggiunge Agostinelli —
apriremo un ufficio destinato sol-
tanto a queste pratiche, ma l’im-
portante è chiarire quali sono le
coppie che possono realmente
usufruirne. Molti si presentano,
ma non hanno i requisiti giusti».

Bisogna spiegare infatti che qui
si parla di “divorzio facile” e non
di “divorzio breve”. Legge, que-
st’ultima, ancora in discussione
al Senato, ma che una volta ap-
provata semplificherà davvero
la vita delle coppie, visto che i
tempi di separazione dovrebbe-
ro accorciarsi drasticamente, da-
gli attuali tre anni ai futuri sei
mesi.

Il “divorzio facile” invece,
cambia esclusivamente il luogo
dove la fine di un matrimonio vie-
ne decisa. In sostanza la “deloca-
lizzazione” fuori dalle aule
dei tribunali, servirà
ad alleggerire
non poco i ri-

tardi monstre della giustizia. A
volte però, suggerisce l’avvocato
Gian Ettore Gassani, presidente
dell’Associazione Matrimoniali-
sti Italiani, «la forma è sostanza».
«Aver portato fuori dai tribunali
le separazioni e i divorzi, abbas-
sa il livello del conflitto e della
rabbia. E considerato che oggi gli
addii consensuali rappresenta-
no oltre il 70 per cento di tutti i di-
vorzi, sono convinto che negli uf-
fici comunali arriveranno mi-
gliaia e migliaia di pratiche».

Spiega Gassani: «Il “divor-
zio facile” riguarda

unicamente
le cop-

p ie

che si lasciano senza conflitti.
Con una differenza. Se ci sono fi-
gli, o patrimoni da dividere, l’ac-
cordo sulla fine del matrimonio
viene deciso con la “negoziazio-
ne assistita” di due avvocati, uno
per parte. Il documento deve es-
sere poi inviato alla Procura, che
entro dieci giorni deve dare il suo
parere. Se invece nella coppia
non ci sono figli, né beni in comu-
ne, per separarsi e poi divorziare,
oggi basta riempire un modulo.
Un passo in avanti, certo, ma il
vero cambiamento arriverà con
il “divorzio breve”, con l’abolizio-
ne cioè degli inutili tre anni di se-
parazione».
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“Le coppie chiedono maggiore flessibilità
presto potranno lasciarsi senza separazione”

L’INTERVISTA /ROSANNA FILIPPIN, SENATRICE PD

ROMA. Rosanna Filippin, senatrice del
Pd, è relatrice della legge sul “divorzio
breve”, il cui testo è stato da poco ap-
provato dalla commissione Giustizia di
Palazzo Madama. 

Senatrice Filippin, il divorzio facile
piace agli italiani. Spianerà la stra-
da alla legge sul divorzio breve?
«Spero di sì, ero scettica all’inizio,

ma invece è la prova di quanto le coppie
chiedano flessibilità e semplicità in un
momento difficile, come la fine di un
matrimonio. È il primo pezzo del puzz-
le».

A cui dovrà seguire il drastico taglio
dei tempi tra divorzio e separazio-
ne...
«Sì, ma non solo. Nel testo approva-

to oltre al divorzio breve, è previsto in-
fatti anche il “divorzio diretto”. Le cop-

pie senza figli potranno lasciarsi senza
passare per la separazione».

Ma l’aula approverà? Le contesta-
zioni sono state violente.
«Sul divorzio breve la maggioranza

c’è, mi auguro che si trovi anche su
quello diretto. Se riusciremo a compor-
re il puzzle, tra la negoziazione assisti-
ta, il divorzio breve e il divorzio diretto,
le coppie avranno una molteplicità di
forme per scegliere come e quando
mettere fine al proprio matrimonio».

Finora le leggi sul divorzio breve si
sono arenate...
«La situazione è cambiata. Le perso-

ne vogliono decidere in autonomia
quando sposarsi e quando lasciarsi,
senza che lo Stato ne vincoli la libertà».

(m.n.d.l)
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“L’abbiamo fatto:
è stato celere e indolore,
una formalità come
è giusto che sia”

LA RELATRICE

Rosanna Filippin,
52 anni, avvocato
e politico (senatrice
del Pd dal 2013)
relatrice della legge


